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PAROLE 
deue in Xaodria nel giorno H mmìkt 4812 
dal Patrono Scolastico 6. A. BHTl in occasione 
della distrit)uzIone dei Preioii agli alunni di 
quelle Scuole. 



Grato iiflicio mi liu coinmesBo k unurcvole 
Giunta Mnnioipale di Padova di presiedere o^t 
in questo Comune alla distribuzione dei premi! 
degli alunni e delle alunno delle Scuole diurno 
rurali c di quollii delle iidulto, mentre mi gode 
l'animo nello scorgere che il benefìcio della 
publioa istmzioue, ohe accompagnò il nostro 
riscatto politico, ai vada sempre più diffondendo 



e fruttifichi ognora più ancfae negli amili caao- 
krì della campagna. 

Ma non iincora abbiamo conseguito i rile- 
vanti vaiitiiggi lOic ci aspettiamo; mentre è ne- 
cessario un tempo maggiore di quello che finora 
è trascoreo, affinchè tutti sifuio penetrati della 
importanza della cosa e tutti concommo unanimi 
a BOBtenere la eanta ìmpreea. 

La eletta corona che ini drconda sia di vivo 
sprone ai meno volonterosi e ai restii, affinchè 
apprezzino come si deve le innamereroli cure 
gV ingenti saorificii le gravi epeee che le Anto- 
rità e molti buoni cittadini costantemente non 
risparmiano pel migliore bene intellettuale di 
tutti. 

Non si avuizino a vano preteeto altre oc- 
cupazioni che sì proclamerebbero come più im- 
portanti. Se ei TOglia, v'è tempo per tutto; e 
il Icmpu ad un buono economo à raddoppia tra 

Àgi' italiani venne data l'accuea di pigri e 
noncuranti del loro tornaconto. Loviamoci di 
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doBso una taccia cosi umiliante ! e facciamo ve- 
dere ohe anche noi poBBìamo gareg^are colle 

altre nazioni, cosi sotto l'aspetto materiale, come 
BOtto quello intellettuale. 

Noi, per favore distinto del cielo, abbiamo 
un sole il più risplendente, una terra la più 
ubertosa, una temperatura la più mite. Ma 
come potremo jmrre a profitto tjmta fortuna, 
se non avremo lienanco i!Ìru//at;L aperta 
la mente, almeno in parte, alla luce della 
istruzione ? 

Animo dunque all'operai non ìspreobiamo 

un briciolo di tempo! e verrà giorno in cui be- 
nediremo a chi ci aperBc la via, e benediremo 
pure alla nostra buona volontà; e avremo per 
di più il conforto di potere far prate agli altri 
delle nostre cognizioni. 

Quale contento di saper tenere conto esatte 
(lei propri jiffari, di passare un'ora nella lettura 
di un buon libro, di dare i primi rudimenti ai 
figli nostri, di consigliare rettamente chi ricor- 
resse a noi! 
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K poi : credereste che lo utudìo non fosso 
ancora un dovere ? Siccome voi avete obbligo 
di conservare e migliorare il vostro individuo 
0 (guimlj Eomministrargli il cibo che gli abbuo- 
gna, cosi pure dovete apprestare all'animo vostro 
il cibo della istruzione, affìnchc'' esso nun sì as- 
Bopisca in un letargo mortale. 

Àncora una cosa mi rimane a dini e assai 
importante. 

Egli & certo cbe la cultura intellettuale deve 
procedere ili pari passo eolla morale; e come a 
compiere on-ni p\io ufficio dev'cBsere sano il corpo, 
cosi allo stesso effetto dev' essere sono anche 
l'animo. Ha detto un antico filosofo che in un 
corpo sano, doveva trovarai una mente t^ana \ e 
ban. giustamente, perchè le malattie morali in- 
fluiscono assai sulle fisiche, e queste sopra di 
quelle. 

Àb'biste dunque ognora presente la moralità ; 
0 questa correte a ricercarla a chi è chiamato 
ad insognarvela. 

Se approfitterete delle istruzioni morali e 



di quelle intellettuali clie vi verranno date, 
riuscirete ottimi cittadini, il che è nostro au- 
promo liesidprio ; c avvierote aul vostro esempio 
:meo lo future generazioni, alle quali, cedendo 
il luogo, più clic una eredità di beni materiali, 
dovete lasciare una eredità di nobili affetti e di 
buone operazioni. 

Temete assai di coloro che sempre parlano 
dei vostri diritti; o invece ascoltate attentamente 
tutti quelli che v' istruiscono dei vostri doveri. 

Mentre pertanto con la piii viva commozione 
vado ad adempiere allo speciale incarico che 
mi fu affidato, vi raccontando di tenere buona 
memoria di quanto vi ho detto, caviicidunc ii 
più utile costrutto che da voi ai possa per vo- 
stro bene e per quello degli altri. 

Ricordatevi che tutti siamo figli di questa 
nostra cara patria, e che a cementarne la aoli- 
ilitii, uà arricliirla in ogni sua parte e ad ab- 
bellirne l'aspetto, tutti dobbiamo portarle il no- 
stro granello di arena e dar opera all' impiego 
di ogni mezzo che potremo procurarci a seconda 



delle nostro forze. Guai a clii, anche buono, 
rimaneaae spettatore indolento del lavoro degli 
altri! Egli avrebbe il disprezzo oomune, e forse 
il rimorso gli avvicÌDerebbe Ift tomba, e tì chiu- 
derebbe per sempre un nome inonorato ed oeouro E 
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